
 

Scuola di formazione regionale 
 

IInnccoonnttrroo  ddii  ffoorrmmaazziioonnee  2244  ffeebbbbrraaiioo  22001111  
““LLaa  LLoommbbaarrddiiaa  aaccccoogglliiee  lloo  ssttrraanniieerroo::  aassppeettttii  lleeggiissllaattiivvii””  

 

“Esperienze a confronto” 
Intervento di sr. Anna Dedola FdC 

 
Buon pomeriggio a tutti 
 

Sono un po’ emozionata perché non sono abituata a parlare in pubblico, ma cercherò di presentarvi 
la mia esperienza di servizio. 
Per  chi non mi  conosce  lavoro da più di 10  anni  a Baggio, quartiere della periferia di Milano, nel 
Centro Vincenziano delle volontarie di Milano. 
Da  sempre mi  sono dedicata  ad  accogliere  le persone  in difficoltà,  senza distinzione di  razza  e di 
religione; nel corso degli anni la richiesta di aiuto delle persone straniere è aumentata e il mio modo 
di accogliere ha posto il problema suo loro bisogni.  
Al Centro abbiamo accolto donne che si sono presentate, sole, spaesate con  la  loro valigia e senza 
sapere  dove  andare  a  dormire  e  con  i  loro  racconti,  che  a  fatica  riesci  a  capire,  ti  coinvolgo 
emotivamente nelle loro difficoltà e vissuti.  
Ascoltando  le  loro  storie  di  vita,  di  persone  sole  senza  riferimenti  familiari  vicini,  si  è  cercato  di 
organizzare  momenti  di  incontro  per  socializzare  e  creare  amicizie.  Da  qui  è  nato  il  progetto 
“Rondini”  con  la  finalità di  insegnare  la  lingua  italiana, di promuovere  la  conoscenza della  cultura  
italiana e avviarle ad apprendere delle competenze per poter cercare un lavoro.  
E’  stata  una  vera  avventura:  insieme  alla  volontarie,  abbiamo  dovuto  insegnare  l’ABC  della  pulizia 
domestica,  cucinare  in modo  semplice, come approcciarsi all’anziano aiutandolo nelle  sue necessità, 
senza essere invadenti, ecc. 
Si è creato così un punto di riferimento forte che, anche terminato  il progetto, continua ad esserlo 
anche se hanno un lavoro stabile e una collocazione abitativa decorosa. 
E’ nata una solidarietà fra donne della stessa nazionalità e tramite le volontarie e le suore offrono un 
primo alloggio o ci segnalano posti di lavoro. 
Tuttora vengono organizzati incontri per festeggiare i diversi eventi e spesso il sabato o la domenica 
si ritrovano  in casa di una di  loro e mi  invitato come parte della  loro  famiglia. Partecipare a questi 
momenti e molto importante perché ti fanno partecipe della loro gioia, ma anche delle loro difficoltà 
e il mio compito è quello di aiutarle affinché possano trovare loro, all’interno della loro famiglia, delle 
soluzioni. 
Tuttora, tutti i giorni si presentano nuove donne che chiedono di essere aiutate, portano con sé i loro 
drammi, spesso sono sfruttate e/o abbandonate dai loro compaesani e le ritroviamo all’ingresso del 
Centro spaesate e impaurite senza un posto dove alloggiare. 
Lavorare in rete con i Servizi e altre associazioni ci aiuta molto nel nostro compito, in quanto da sole 
non potremmo offrire un aiuto completo ed efficace. Ora lascia la parola a Janet e Margherita che vi 
presenteranno  la  loro  esperienza:  da  quando  sono  arrivate  al  Centro  di Baggio  ad  oggi,  da  come 
hanno superato  le difficoltà al  loro pieno  inserimento nella nostra società e alla  formazione di una 
famiglia. Grazie per l’attenzione. 


